
Provincia dell'Ogliastra

COMUNE DI TORTOLI'

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

COPIA

Destinazione dei proventi derivanti dalle 
violazioni al Codice della Strada - annualità  
2015 -

n.  55
del 17/04/2015

OGGETTO:

L'anno duemilaquindici, addì diciassette del mese di aprile alle ore 09.25 nella sala delle 
Adunanze, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede la seduta Dott. MASSIMO CANNAS, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono 
rispettivamente presenti e assenti i seguenti Signori:

PCANNAS GIAMPAOLO MASSIMO SINDACO

PPINNA LAURA ASSESSORE

PMASCIA FAUSTO ASSESSORE

ACATTARI WALTER ASSESSORE

PLADU ISABELLA ASSESSORE

Totale presenti n.  4 Totale assenti n.  1

Partecipa la dott.ssa Maria Teresa Vella, nella sua qualità di Segretario Comunale.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

PREMESSO che:
sulla proposta, riguardante l’oggetto,  redatta nel testo di seguito riportato, ai sensi dell’art. 49 del 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 
hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;

X
X
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
SU PROPOSTA del Sindaco, Dott. Massimo Cannas;  
 
RICHIAMATO l’art. 208 del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, il quale disciplina il riparto e la 
destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da violazioni alla 
normativa del Codice della Strada; 
 
RICHIAMATA la Legge 129 del 29/07/2010 che ha integrato l’art. 208 del Codice della Strada; 

 
RILEVATO che, in seguito alle suddette modifiche, il comma quarto del citato articolo dispone 
che la quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti ai Comuni venga destinata con le seguenti 
modalità: 
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, 
di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà 
dell'ente; 
b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale 
di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12; 
c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione 
delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla 
messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle 
medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale 
a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da 
parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati 
all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-
bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a 
interventi a favore della mobilità ciclistica. 
5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della 
Giunta, le quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente destinare in tutto 
o in parte la restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4. 
5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad 
assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di 
lavoro, ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla 
sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e 
di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, 
mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle 
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di controllo 
finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale. 
 
APPURATO, pertanto, che le novità legislative riguardano, in primis, l’introduzione analitica delle 
finalità perseguibili con i proventi in questione, nonché la quota imprescindibile pari al 50% dei 
proventi spettanti agli enti locali da destinare alle finalità delle lettere a), b) e c) del comma 4, 
determinando nell’ambito delle stesse un limite minimo di un quarto (del 50%) per ciascuna delle 
prime due lettere; inoltre viene ribadito l’obbligo per gli enti locali di approvare annualmente, con 
apposita delibera della Giunta, la destinazione dei proventi dell’art. 208, lasciando la facoltà all’ente 
di destinare il restante 50%, anche per intero, alle medesime finalità; inoltre si impone l’obbligo di 
rendiconto al termine dell’esercizio per permettere ai competenti Ministeri di svolgere i prescritti 
riscontri. 
Viene aggiunta alla possibilità di procedere ad assunzioni stagionali a progetto e nelle forme 
contrattuali flessibili, anche la facoltà di procedere al finanziamento di progetti di potenziamento 



dei servizi di controllo per migliorare la sicurezza urbana e stradale, nonché al potenziamento dei 
servizi notturni e di prevenzione delle violazioni degli articoli inerenti la guida sotto l’effetto di 
alcool o sostanze stupefacenti. 
 
ESAMINATE peraltro le deliberazione n. 104 del 15/10/2010 della Corte dei Conti Toscana e la n. 
961/2010 della Corte dei Conti della Lombardia che hanno fornito le linee guida per le 
amministrazioni pubbliche in relazione alla destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni per le 
violazioni al Codice della Strada; 
 
CONSIDERATO che: 

- in ultimo, la Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia con sentenza 
n.274/2013 depositata il 3/7/2013 ha altresì precisato: “(…) In particolare l’art. 208 comma 
4 lett. b) ha previsto che in misura non inferiore ad un quarto della quota di detti proventi 
spettanti agli enti (1/4 del 50 per cento) sia destinata “…al potenziamento delle attività di 
controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale anche 
attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi ed attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia 
provinciale e di polizia municipale..”. Orbene, la legge individua con esattezza la specifica 
destinazione delle risorse (potenziamento dei controlli in funzione preventiva ed 
accertamento con finalità repressiva delle violazioni), limitandosi ad esemplificare talune 
categorie di spesa che si pongono in stretta correlazione con gli scopi predeterminati in sede 
legislativa. L’utilizzo vincolato dei proventi è direttamente connesso con l’acquisto (in piena 
proprietà o nella disponibilità) di automezzi, mezzi ed attrezzature dei Corpi di polizia locale 
(provinciale e municipale). Il legislatore ha quindi ampliato a beneficio delle 
amministrazioni locali la facoltà di reperire gli strumenti ed i mezzi fisici e tecnici necessari 
all’espletamento del servizio. (…..) Occorre inoltre evidenziare come l’esemplificazione 
delle categorie di acquisto vincolato alla specifica destinazione non sia tassativa, ma sia, 
invero, connessa con l’inerenza della spesa rispetto alle finalità individuate dalla legge. 
…….Venendo alla classificazione enunciata dall’amministrazione richiedente, non v’è 
dubbio che lo svolgimento di esercitazioni di tiro, peraltro obbligatorie, siano attività 
finanziabili con la quota dei proventi de quibus, poiché attengono al mantenimento di 
efficienza organizzativa e professionale dell’appartenente al Corpo di Polizia locale. Non di 
meno, anche se in via apparentemente meno evidente, non può essere revocato in dubbio che 
la programmazione e lo svolgimento di corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale siano da annoverarsi fra le spese sostenibili ai sensi dell’art. 208 comma 4 lett. 
b del D. Lgs. 30 aprile 1992, n.285, purché la spesa per l’attività formativa sia congrua e 
strettamente inerente alla finalità di aggiornamento professionale nelle materia della 
circolazione stradale ed abbia lo scopo di accrescere il livello professionale del personale 
dipendente nell’espletamento dell’attività di controllo e di repressione delle violazioni al 
Codice della Strada. In conclusione, la corretta interpretazione della disposizione oggetto del 
quesito si fonda sulla valorizzazione del significato testuale delle parole utilizzate dal 
legislatore e, in via sussidiaria, dall’accertamento della ratio legis, tesa sempre, nel caso di 
specie, ad assicurare l’incremento dei controlli preventivi e repressivi nel settore della 
circolazione stradale. (…)”; 

- il suddetto Orientamento,  quello della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la 
Lombardia contenuto nella sentenza n.274/2013, si ritiene di tenere in riferimento per 
l’imputazione della spesa in previsione; 

 
VERIFICATO che, a norma del richiamato art. 208, comma 4, del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, la  
Giunta comunale determina, annualmente, le quote da destinare alle suindicate finalità, con obbligo 
di comunicazione al Ministero dei Lavori Pubblici solo ed esclusivamente da parte dei Comuni con 
popolazione superiore ai 10.000 abitanti; 
 



ATTESO che l’art. 393 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada, di cui al D.P.R. 16 
dicembre 1992 n. 495, prevede per gli Enti locali l’obbligo di iscrivere nel bilancio annuale di 
previsione un apposito capitolo di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti, ai sensi dell’art. 
208 del Codice della Strada, e di rendicontare annualmente al Ministero dei Lavori Pubblici le 
somme introitate e le spese effettuate; 
 
VALUTATO che, prudenzialmente e sulla base delle somme introitate nelle annualità precedenti, i 
proventi derivanti dalle sanzioni per violazione al cds relativi all’annualità 2015, possano 
ammontare almeno ad € 80.000,00; 
 
RITENUTO, conseguentemente, di dover adempiere all’obbligo normativo con riferimento 
all'esercizio finanziario 2015; 
 
EVIDENZIATO che è intendimento avvalersi della facoltà prevista dal 2° capoverso del comma 5 
dell’art. 208 del D.lgs. 30/04/1992 n. 285;  
 
VALUTATE le esigenze dell’Ente e individuate le priorità; 
 
VISTA la proposta formulata dal Responsabile dell’Area Vigilanza predisposta sulla base delle 
direttive espresse dal Sindaco e formulate nel testo risultante dalla presente deliberazione; 
 
DATO ATTO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, ai sensi dell’articolo 49 
comma 1, come modificato dall’art. 3 del D.L. 174/2012 convertito dalle legge 213/2012 e dell’art. 
147 bis comma 1 del D.Lgs 267/2000, hanno espresso parere favorevole come risulta da quanto 
riportato in calce al presente atto: 

• il Responsabile dell’Area Vigilanza, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
• il Responsabile dell’Area Finanziaria e Tributi, per quanto concerne la regolarità contabile; 

 
VISTI: 

• il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
• il D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (  Codice della Strada); 
• il D.P.R. 16 dicembre  1992 n. 445 ( Regolamento di Attuazione  del C.d.S); 
• la  legge  29 Luglio 2010 n. 120 (Modifiche al C.d.S.); 
• lo Statuto dell’Ente. 
• il vigente Regolamento di contabilità; 

 
CON VOTAZIONE UNANIME E PALESE,  espressa per alzata di mano 
 
     D  E  L I B  E  R  A 
 
DI DARE ATTO  che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
 DI DETERMINARE, sulla base di una previsione di cassa, pari a € 80.000,00 con riferimento 
all'esercizio finanziario 2015, le seguenti destinazioni dei proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie derivanti da violazioni alla normativa del Codice della Strada: 
 

INTERVENTI DESCRIZIONE IMPORTO 
101 (lett.c) Assunzione Agenti di P.L,a tempo determinato            40.000,00 
20801 (lett.c) Manutenzione strade               7.000,00 
102 (lett.b) Fornitura mezzi tecnici e attrezzature  P.L.-.               7.000,00 
103 (lett.b) Formazione P.L.(nella materia della circolazione 

stradale per le finalità indicate in premessa) 
             3.000,00 



20801 (lett.a) Segnaletica Stradale            20.000,00 
102 Divise P.L.              3.000,00 
 TOTALE            80.000,00 
 
DI ISCRIVERE le previsioni come sopra determinate nel Bilancio annuale di previsione 
dell'esercizio finanziario 2015, in corso di predisposizione; 
 
DI STABILIRE che nell’eventualità che si avessero maggiori entrate rispetto alla previsione di 
€80.000,00, solo il 50% di questa dovrà essere obbligatoriamente ripartita secondo quanto previsto 
dalle predette norme del Codice della Strada;  
 
DI COMUNICARE, ai sensi dell'art. 208, comma 4, del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, il presente 
atto al Ministero dei Lavori Pubblici; 
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione, con separata unanime votazione espressa per alzata di 
mano, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 
267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Segretario Comunale

F.to dott. Massimo Cannas F.to dott.ssa Maria Teresa Vella

Il Sindaco

Letto, approvato e sottoscritto.

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N°267
Testo Unico delle leggi sull' ordinamento degli Enti Locali

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica

Sulla proposta di deliberazione di cui all' oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

Tortolì, li 15/04/2015
F.to dott.ssa Marta Meloni

Il Responsabile del Area Vigilanza

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

CONTABILE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 

F.to dott.ssa Daniela Bucci
Il Responsabile del Servizio  Economico FinanziarioTortolì, li 16/04/2015

Tortolì, lì 24/04/2015 

Il sottoscritto Segretario comunale, ai sensi della legge regionale 13/12/1994, n. 38 e ss. mm.
 ATTESTA 

che copia della presente deliberazione  è stata affissa in data 24/04/2015 all’Albo pretorio on Line per 15 giorni consecutivi (n. 0 di 
affissione) e contestualmente trasmessa ai capigruppo consiliari (Prot. n° 9569 del 24/04/2015);

F.to dott.ssa Maria Teresa Vella
IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che l' esecutività della presente deliberazione decorre da   17/04/2015

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;X

Tortolì, lì 24/04/2015 Il Segretario Comunale

F.to dott.ssa Maria Teresa Vella

dott.ssa Maria Teresa Vella

IL SEGRETARIO COMUNALE

La presente copia è conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo e d’ufficio.

Tortoli', lì 24/04/2015


